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IMPATTO DEL COVID-19 SU TRASPORTO AEREO E 

TURISMO: POSSIBILI SCENARI EVOLUTIVI 

Introduzione. – La definizione internazionalmente accettata di pande-

mia è semplice: un’epidemia che si diffonde a livello globale o su una va-

sta area del mondo e colpisce un elevato numero di persone (Last et al., 

2001). 

Oltre alla scala geografica del fenomeno, il ricorso al termine pande-

mia implica un movimento imprevisto della malattia infettiva o una sua 

diffusione attraverso la trasmissione (Qiu et al., 2017); tali elementi si ri-

scontrano nelle epidemie che si diffondono da persona a persona, trami-

te virus. 

Tra questi ultimi, quelli respiratori in particolare sono caratterizzati da 

potenzialità pandemiche. Lo dimostrano il caso della sindrome respirato-

ria acuta grave (SARS), apparsa in Cina nel novembre 2002, e soprattutto 

quello dell’attuale Covid-19, manifestatosi in Cina a dicembre 2019. 

Le evidenze suggeriscono che la probabilità di pandemie è aumentata 

in modo significativo durante il secolo scorso a causa dell’aumento dei 

viaggi e dell’integrazione globale, dell’urbanizzazione e dei cambiamenti 

nell’uso del suolo (Morse, 1995). Il ventunesimo secolo ha posto, pertan-

to, sfide complesse per la salute pubblica a fronte dei rischi crescenti di 

epidemie che si possono diffondere rapidamente a livello globale anche 

alla luce dell’attuale livello di mobilità di una popolazione mondiale in 

aumento. 

Come ricorda Grennan (2019), sono molti i fattori che influenzano il 

livello di diffusione di un’epidemia. Due tra i più importanti sono: 

 la facilità con cui la malattia viene trasmessa da una persona 

all’altra e, nel caso dei virus respiratori, la facilità è elevata; 
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tamente, mentre vanno attribuiti a Marcello Tadini i paragrafi Trasporto aereo e pandemia 
da Covid-19 e Scenari futuri per il trasporto aereo, ad Elisa Piva i paragrafi Turismo e pandemia 
da Covid-19 e Scenari futuri per il turismo. 



M. TADINI – E. PIVA        [DOI: 10.19246/DOCUGEO2281-7549/202001_35] 

566 

 il movimento delle persone in particolare via aeroplano, perché 

veicola le infezioni in varie parti del mondo in poche ore. 

Per questo motivo, il vettore aereo è ritenuto uno dei principali mezzi 

di diffusione del contagio a scala internazionale e, pertanto, le limitazioni 

dei voli rappresentano una risposta efficace per contrastare la propaga-

zione della pandemia. 

Il trasporto aereo costituisce altresì una componente essenziale del tu-

rismo poiché consente gli spostamenti dei passeggeri a livello nazionale e 

internazionale. Appaiono evidenti perciò gli stretti legami tra i due settori 

nonché i riverberi sull’attività turistica che derivano da riduzioni del traf-

fico aereo: un calo drastico degli arrivi. 

L’attuale emergenza sanitaria causata dalla pandemia da Covid-19 sta 

determinando per il traffico aereo e per l’industria turistica uno scenario 

caratterizzato da forte incertezza e prospettive sfavorevoli. 

Il contributo intende fornire una riflessione critica sugli impatti attuali 

e potenziali della pandemia su trasporto aereo e turismo, focalizzando 

l’attenzione sugli effetti a scala mondiale, europea e soprattutto italiana, 

uno dei contesti più colpiti dal Covid-19. 

 

Trasporto aereo e pandemia da Covid-19. – Le dinamiche del trasporto ae-

reo sono strettamente connesse con quelle degli eventi pandemici, poi-

ché i viaggi in aeroplano svolgono un ruolo importante nell’accelerazione 

e nella diffusione del contagio da virus respiratori (Brown et al., 2016). 

Infatti, il vettore aereo permette la facile trasmissione tra i passeggeri in 

volo e, di conseguenza, agevola la propagazione dell’infezione tra varie 

città e paesi anche molto distanti tra loro. 

A fronte dell’insorgenza di una pandemia da virus respiratorio, le limi-

tazioni o le cancellazioni dei voli costituiscono una misura necessaria tra-

dizionalmente adottata per contrastarne gli effetti (Epstein et al., 2007). 

Nella storia recente è stato possibile osservare gli impatti che un even-

to pandemico ha avuto sul trasporto aereo. In particolare la già citata 

SARS, che ha generato un numero ridotto di contagi e la cui diffusione è 

stata limitata alle aree asiatico-pacifica e nord-americana, ha prodotto ef-

fetti sui volumi del traffico aereo passeggeri, determinando tuttavia so-

lamente una riduzione del tasso di crescita annuale mondiale (+2,3% nel 

2003) (Fig. 1). 

Tuttavia quanto è accaduto e sta accadendo a seguito della pandemia 
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da Covid-19 non ha precedenti (per rapidità e diffusione) ed evidenzia 

una forza d’impatto enormemente superiore rispetto a quella della SARS. 

Il trasporto aereo mondiale è stato caratterizzato da una forte crescita 

della movimentazione delle persone, in particolare dopo il 2003, una vol-

ta esauriti gli effetti (limitati) della pandemia da SARS. 

 

Fig. 1 – Evoluzione e previsione del traffico aereo mondiale di passeggeri trasportati 

Fonte: elaborazione propria da fonti varie1 

 

La figura 1 mostra come dal 2003 al 2019 il numero dei passeggeri 

trasportati (internazionali e domestici) sia cresciuto da 1,665 a 4,54 mi-

liardi (+173%) con un tasso medio di crescita annua pari al 6,5%. 

Nel 2019 la domanda domestica pesava il 58% a livello globale e ha 

rappresentato una quota significativa nei contesti nord-americano (84%) 

e asiatico (70%) mentre la domanda internazionale è stata molto rilevante 

in Europa (74%) (ICAO, 2020b). 

A seguito della diffusione dell’infezione da Covid-19 (originatasi in 

Cina a dicembre 2019 ed estesasi a livello globale a partire da febbraio 

2020), il settore aereo è stato interessato progressivamente nel corso del 

                         
1 Per i dati fino al 2003: World Bank (2020); per i dati dal 2004 al 2014: IATA 

(2015); per i dati dal 2015 al 2019: IATA (2019); per le previsioni 2020: ACI (2020). 
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primo trimestre 2020 da migliaia di voli cancellati, aerei rimasti a terra, 

chiusura dei confini e restrizioni per gli spostamenti via aria (ACI, 2020). 

Di conseguenza, nel primo trimestre del 2020 si è registrato un calo 

del 28,4% del traffico passeggeri rispetto alle previsioni di crescita, men-

tre le stime per l’intero 2020 indicano un valore di 2,25 miliardi di pas-

seggeri, con una contrazione pari al 50,4% (Fig. 1) che ricondurrebbe allo 

scenario del 2006. A scala continentale, i contesti più colpiti nel 2020 sa-

rebbero quello europeo (-57,1%) e quello asiatico-pacifico (-52,9%) (Fig. 

2) (ibidem). 

 

Fig. 2 – Riduzione del traffico aereo passeggeri (e dei ricavi) prevista nel 2020 per aree con-

tinentali 

Fonte: ICAO, 2020b 

 

A livello europeo2 (Fig. 3), sempre considerando il numero di passeg-

geri trasportati (internazionali e nazionali), l’evoluzione 2004-2019 evi-

denzia una dinamica caratterizzata da un incremento significativo del 

traffico (+80%), con un tasso medio di crescita annua pari al 4%. In par-

ticolare l’aumento è risultato rilevante dal 2014 al 2019. 

Il contesto europeo, che aveva registrato nel 2019 un dato record di 

passeggeri nei suoi aeroporti, è stato colpito dagli effetti del Covid-19 a 

partire dal mese di marzo, registrando nel primo trimestre del 2020 un 

calo del 21% (ACI Europe, 2020a). 

                         
2 In particolare sono stati considerati i dati relativi all’Unione Europea; dal 2004 al 

2005 come UE 25, dal 2006 al 2007 come UE 27 e dal 2008 in poi come UE 28. Per la 
previsione relativa al 2020 sono stati utilizzati i dati ACI Europe (riferiti a 46 paesi) ri-
condotti all’UE 28. 
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Fig. 3 – Evoluzione e previsione del traffico aereo in Europa e in Italia di passeggeri trasportati  

Fonte: elaborazione propria su dati Eurostat (2020a) e previsioni ACI Europe (2020b) e 
Assaeroporti (2020b) 

 

Le previsioni (pessimistiche) per l’anno in corso indicano, secondo le 

stime di ACI Europe (2020b), una riduzione del 56% dei passeggeri tra-

sportati con un valore pari a 507 milioni. 

Considerando il caso italiano (Fig. 3), possiamo osservare come il no-

stro paese sia stato caratterizzato nel periodo 2004-2019 da una costante 

crescita dei passeggeri trasportati (+4% annuo), con un valore record di 

159 milioni raggiunto nel 2019, e un’elevata quota di domanda interna-

zionale (in media il 74%). 

Le previsioni di un ulteriore aumento del traffico nel 2020 sono state 

clamorosamente smentite dallo scoppio della pandemia da Covid-19. 

Nel contesto europeo, l’Italia è stato uno dei paesi più colpiti dal vi-

rus. Per tali ragioni, al fine di contenere la diffusione del contagio, il go-

verno italiano ha adottato misure di limitazione della mobilità per i citta-

dini a partire dall’8 marzo e dal 12 marzo in particolare per gli aeroporti 

con un provvedimento di forte limitazione dell’operatività degli scali na-

zionali3. Ciò ha determinato uno scenario del primo trimestre 2020 carat-

                         
3 L’operatività dei servizi aeroportuali è stata limitata con DM n. 112 del 12 marzo 
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terizzato da un significativo calo dei movimenti aerei del 23,2% e dei 

passeggeri movimentati pari al 31,8% (-85% nel solo mese di marzo) 

(Assaeroporti, 2020b). Le previsioni di Assaeroporti per l’intero anno 

2020 indicano una forte diminuzione (-60%) che determinerebbe un to-

tale dei passeggeri trasportati pari a soli 64 milioni. 

In sintesi, in base ai dati sopra esposti, risulta evidente come la pan-

demia da Covid-19 abbia creato, a causa della domanda di trasporto qua-

si azzerata dai molteplici lockdown nazionali, uno scenario drammatico e 

senza precedenti caratterizzato da un drastico calo del traffico aereo pas-

seggeri (nazionale e internazionale) e da molte compagnie aeree sottopo-

ste a forte stress finanziario. 

 

Turismo e pandemia da Covid-19. – L’industria del turismo contribuisce 

in maniera rilevante all’economia di molti paesi del mondo e rappresenta 

il 10% del PIL globale (UNWTO, 2020a). Il turismo ha registrato nel 

corso dell’ultimo decennio un trend di crescita continuo e sostenuto. Se-

condo i dati dell’UNWTO (2019), gli arrivi internazionali sono cresciuti 

del 5% nel 2018 fino a raggiungere un numero di visitatori pari a circa 

1,4 miliardi, circa 470 milioni in più di persone rispetto all’ultimo decen-

nio. Contestualmente, anche le entrate delle esportazioni generate dal tu-

rismo sono cresciute del 4% fino ad arrivare ad un valore complessivo di 

1.700 miliardi di dollari (ibidem). Tale valore comprende altresì quello re-

lativo ai trasporti. Poiché l’esperienza di viaggio inizia e finisce con uno 

spostamento dei turisti, è di fatto impossibile considerare il turismo sen-

za trasporti (Mammadov, 2012). 

Secondo le proiezioni Euromonitor International (2019), il valore 

economico globale dell’industria turistica avrebbe dovuto segnare su base 

annua un trend di crescita costante del 3,3% arrivando a raggiungere 

quasi i 3.000 miliardi di dollari entro il 2024, mentre gli arrivi internazio-

nali sarebbero dovuti crescere fino a 1,8 miliardi entro il 2024. Tuttavia, 

questo scenario positivo è stato scosso dall’attuale emergenza sanitaria, 

che determinerà per il settore un drastico cambio di rotta. 

L’industria del turismo ha fronteggiato altri momenti di crisi 

dall’inizio del nuovo millennio, si pensi ad esempio agli attacchi dell’11 

                         

2020 (e successive proroghe) a soli diciotto scali. Con il DM n. 194 del 5 maggio 2020 
gli aeroporti operativi sono diventati ventuno. 
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settembre 2011, alla pandemia da SARS tra il 2002 e il 2003 o alla crisi 

economica globale nel 2009. Sebbene tali eventi abbiano portato ad una 

contrazione degli arrivi internazionali e delle entrate turistiche, il settore 

ha dimostrato grande resilienza, riuscendo a recuperare flussi e registran-

do una crescita a ritmi sempre più sostenuti. Nonostante ciò, secondo 

l’UNWTO (2020a), la crisi derivante dalla pandemia da Covid-19 presen-

ta dei caratteri straordinari rispetto agli eventi precedenti ed è dunque 

necessario valutare i possibili impatti sul settore turistico. Le misure adot-

tate dai vari governi, soprattutto europei, hanno infatti imposto restrizio-

ni agli spostamenti, divieti di viaggio e chiusure dei confini nazionali per 

contrastare la diffusione della pandemia, tramite protocolli di lockdown. 

Sulla base di queste misure, l’UNWTO (2020b) ha previsto che gli ar-

rivi internazionali subiranno un declino che si assesta tra il 58% e il 78%, 

ovvero una perdita di flussi tra 852 e 1.142 milioni di turisti. La Figura 4 

mostra i tre possibili scenari qualora le restrizioni di viaggio venissero re-

vocate rispettivamente all’inizio di luglio (-58%), di settembre (-70%) o 

di dicembre (-78%). 

 

Fig. 4 – Evoluzione e previsione degli arrivi turistici internazionali 

Fonte: elaborazione propria su dati e previsioni UNWTO (2020b) 
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Per il turismo internazionale si prospetta, pertanto, una crisi senza 

precedenti che riporterebbe il settore ai valori del 1950 (ibidem), vanifi-

cando la decade di crescita sostenuta registrata dopo la crisi economica 

globale del 2009. Tale crisi aveva causato una modesta perdita di arrivi 

internazionali pari al 4%, mentre la SARS aveva fatto registrare un calo 

di appena 0,4% nel 2003 (UNWTO, 2020a). 

Nel primo trimestre del 2020 si è registrato a livello globale un calo 

del 22% degli arrivi turistici internazionali, che ha colpito in particolare 

l’area asiatico-pacifica (-35%) e quella europea (-19%). 

Il contesto europeo, secondo i dati di UNWTO (2019) precedenti alla 

pandemia, rappresentava da solo il 51% degli arrivi internazionali globali 

e il 39% delle entrate turistiche internazionali. Si tratta di un settore im-

prescindibile per l’economia europea che contava oltre 1 miliardo di arri-

vi turistici nel 2018 (OECD, 2020). Secondo l’OECD (2020), la pande-

mia da Covid-19 porterebbe ad un calo dei flussi turistici stimato tra il 

45% e il 70% sulla base di due possibili scenari (Fig. 5). Si stima una ri-

duzione del 45% nel caso in cui gli arrivi turistici riprendano a luglio, raf-

forzandosi progressivamente nella seconda metà del 2020. Lo scenario 

pessimistico, invece, stima un calo del 70% se gli arrivi turistici ripren-

dessero a settembre, per rafforzarsi solo nell’ultimo trimestre dell’anno. 

 

Fig. 5 – Evoluzione e previsione degli arrivi turistici europei ed italiani 

Fonte: elaborazione propria su dati Eurostat (2020b) e previsioni OECD (2020) ed 
ENIT (2020) 
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Tra i paesi Europei che risentiranno maggiormente degli effetti di 
questa pandemia vi è indubbiamente l’Italia, la cui economia manifesta 
una “dipendenza” da turismo, con un impatto di oltre il 13% sul PIL del 
paese ed entrate pari a 232 miliardi di euro (ENIT, 2019). 

Prima dell’insorgenza della pandemia da Covid-19 il turismo italiano 

ha registrato numeri da record nel 2018, raggiungendo oltre 428 milioni 

di presenze turistiche (con un incremento di circa 1,8% rispetto all’anno 

precedente) e 128,1 milioni di arrivi turistici, di cui 62 milioni stranieri 

(48%) (ISTAT, 2019). Si tratta infatti di un’industria di vitale importanza, 

che da molto tempo si configura come un fattore di traino come dimo-

stra il dato del 6% del valore aggiunto dell’economia nazionale (ibidem). 

Secondo le prime stime sulle conseguenze a breve termine della pan-

demia da Covid-19 (ENIT, 2020), l’Italia mostra trend di decrescita simi-

le agli altri paesi europei in termini di prenotazioni. Si stima che nei pros-

simi mesi relativi all’estate 2020, l’Italia perderà circa il 57,5% delle pre-

notazioni. A seguire, vi sono Spagna (-56,7%), UK (-54,7%), Francia (-

54%), Paesi Bassi (-52,8%) e Portogallo (-50,7%) (ibidem). 

Ciò si tradurrebbe in una drastica riduzione degli arrivi turistici in Ita-

lia nel 2020, soprattutto per il turismo internazionale, stimata tra il 30% 

(scenario ottimistico) e il 70% (scenario pessimistico), che, secondo As-

soturismo (2020), riporterebbe i numeri del turismo italiano a quelli che 

si registravano negli anni ’60 del secolo scorso. Si tratta dunque di uno 

scenario drammatico e senza precedenti per il nostro paese. 

 

Scenari futuri per il trasporto aereo. – La pandemia da Covid-19 ha posto il 

sistema mondiale di fronte ad una situazione di grave difficoltà e estrema 

incertezza a livello transcalare. In questo scenario, trasporto aereo e turi-

smo hanno evidenziato simili dinamiche di reazione alla pandemia, in vir-

tù del forte legame che li caratterizza. 

In particolare, il trasporto aereo mondiale ha vissuto nei mesi di mar-

zo e aprile i momenti più difficili con oltre l’80% dei velivoli delle varie 

flotte bloccato a terra e un volume di passeggeri trasportati che ha rag-

giunto, ad aprile, contrazioni superiori al 90%. 

A partire dal mese di maggio si sono registrate le prime attenuazioni 

dei lockdown nazionali, specialmente nel contesto europeo; ciò potrebbe 

favorire una parziale ripresa della domanda area domestica tuttavia non 

fornisce garanzie circa l’aumento del ricorso al mezzo aereo. 
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Secondo l’ICAO (2020b), la maggiore sfida al momento deriva 

dall’incertezza relativa ai flussi del trasporto aereo passeggeri per i quali si 

prevede una sostanziale riduzione che andrà a colpire il periodo estivo 

(caratterizzato da un picco dei movimenti aerei ai fini turistici) in partico-

lare nel contesto europeo, seguito da quello asiatico-pacifico. 

In base alle ultime proiezioni (IATA, 2020b; ICAO, 2020b), la do-

manda domestica (molto rilevante nei contesti nord-americano e cinese) 

potrebbe raggiungere, nel corso dell’estate, la soglia del 50% dei passeg-

geri trasportati (rispetto al 2019), perché più resiliente di quella interna-

zionale. Per quest’ultima (particolarmente elevata in Europa e in Medio-

Oriente), invece, bisognerà attendere il quarto trimestre del 2020 affinché 

la metà dei passeggeri riprenda fiducia e decida di tornare a volare. 

Secondo ACI (2020) si registrerà una ripresa sostenuta del traffico du-

rante il 2021 con un ritorno ai valori pre-pandemia alla fine dell’anno. 

Uno degli effetti della crisi economica prodotta dalla pandemia è stato 

quello di mettere in grave difficoltà finanziaria molte compagnie aeree a 

causa della forte riduzione dei ricavi, stimata in 252 miliardi di dollari 

(IATA, 2020a), con rischi di marcate ripercussioni occupazionali. 

Di conseguenza, nel mese di aprile si è assistito ad un ritorno dello 

Stato in un settore strategico come quello dell’aviazione, tramite prestiti 

ed agevolazioni fiscali ma anche con l’ingresso nel capitale di diverse 

aziende (Belladonna e Gili, 2020), anche in Europa a seguito della posi-

zione favorevole dell’Unione Europea. 

Il profilo del trasporto aereo post-pandemia sarà caratterizzato anche 

da maggiori costi per le compagnie derivanti dalle soluzioni prospettate 

per una ripresa del traffico (distanziamento sociale a bordo). 

Una situazione difficile a cui ICAO sta cercando di dare una risposta 

con l’istituzione (a fine aprile) della Covid-19 Aviation Recovery Task Force il 

cui obiettivo sarà quello di identificare e raccomandare priorità e politi-

che strategiche per gli Stati e gli operatori del settore, al fine di riavviare 

la rete di collegamenti nel post pandemia, rendendo il settore più resilien-

te e reattivo (ICAO, 2020a). 

Alla luce della consapevolezza che la connettività aerea è fondamenta-

le per lo sviluppo economico e per il turismo in ogni regione del mondo, 

anche in Italia si punta ad un efficace recupero del trasporto aereo attra-

verso azioni di rilancio che si inseriscano all’interno di una strategia di 

lungo termine (Assaeroporti, 2020a). 
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Scenari futuri per il turismo. – Anche il settore del turismo è stato dura-

mente colpito dalla pandemia a causa della forte contrazione dei flussi di 

domanda che ha determinato una crisi economica e finanziaria che ri-

schia di condurre alla perdita di innumerevoli posti di lavoro per gli im-

piegati nel settore. Il World Travel & Tourism Council (WTTC, 2020) ha 

stimato che l’industria turistica dovrà affrontare a livello globale, a causa 

della pandemia, una perdita di oltre 100 milioni di posti di lavoro, pari al 

30% della forza lavoro totale del settore. 

Secondo l’UNWTO (2020b), l’inizio del rilancio del turismo interna-

zionale avrà luogo a partire dal 2021 e, probabilmente, vi sarà una ripresa 

più rapida della domanda interna rispetto a quella internazionale. 

Per far fronte alla pandemia, l’UNWTO ha istituito il Global Tourism 

Crisis Committee, lavorando a stretto contatto con il sistema delle Nazioni 

Unite e l’Organizzazione mondiale della sanità, al fine di dare risposte e 

possibili soluzioni4 per il superamento dell’attuale crisi del settore 

(UNWTO, 2020a). 

Anche in Europa, la principale destinazione turistica del mondo, si 

stima che l’industria del turismo stia perdendo circa 1 miliardo di euro di 

entrate al mese a causa della pandemia (European Commission, 2020). 

Per sostenere il settore del turismo, l’UE ha proposto un piano Marshall 

che prevede, tra le varie misure specifiche, finanziamenti alle imprese del 

settore e maggiore coordinamento europeo. A ciò si aggiunge il Manife-

sto Europeo del Turismo5 in cui si evidenziano le principali misure ur-

genti per limitare l’impatto della pandemia e per garantire una ripresa a 

piena velocità. 

Per quanto riguarda il settore turistico nazionale, secondo l’ENIT 

(2020), l’impatto del Covid-19 sul turismo italiano determinerà un pro-

cesso di ripresa lungo e gravoso, con un recupero degli arrivi turistici ai 

livelli del 2019 (ed in particolare quelli internazionali) non raggiungibile 

prima del 2023. 

Alla luce di questo scenario, il governo italiano, attraverso il decreto 

legge Cura Italia, ha previsto alcune misure per sostenere le imprese del 

settore turistico, tra cui indennità, voucher, impiego di ammortizzatori 

                         
4 Per maggiori approfondimenti si rimanda al documento dell’UNWTO “Support-

ing Jobs and Economies through Travel and Tourism – A Call for Action to Mitigate 
the Socio-Economic Impact of COVID-19 and Accelerate Recovery”, April 2020. 

5 Manifesto Europeo del Turismo, https://tourismmanifesto.eu/ 
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sociali e una campagna straordinaria di promozione internazionale. 

Anche gli operatori del turismo stanno chiedendo con urgenza al Go-

verno l’adozione di misure straordinarie per salvaguardare le imprese e i 

lavoratori del settore, attraverso il Manifesto per il Turismo Italiano6. Tra 

le principali richieste presenti nella petizione si ricordano la costituzione 

di un fondo straordinario di sostegno al mancato reddito delle imprese, il 

prolungamento della cassa in deroga e la creazione di buoni vacanza da 

utilizzare per l’imminente stagione estiva. Nel manifesto si incoraggiano 

altresì gli italiani a sostenere il turismo nazionale quando si potrà tornare 

a viaggiare.  

Sebbene lo scenario dei prossimi mesi sia fortemente incerto, una 

prima ipotesi è che il turismo potrebbe ripartire proprio dal turismo do-

mestico e di corto raggio. Con il protrarsi della pandemia, l’estate 2020 

sarà verosimilmente caratterizzata per lo più da un turismo di prossimità 

e lontano da possibili luoghi di assembramento. 

Pertanto, rispetto alle tradizionali mete del turismo di massa potreb-

bero prevalere viaggi verso luoghi non affollati e destinazioni meno co-

nosciute, prediligendo piccoli borghi e forme di turismo lento legate 

all’outdoor e al benessere. 
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The impact of Covid-19 on air transport and tourism: possible evolving scenarios. – 

This study aims to provide a critical reflection on the current and poten-

tial impacts of the Covid-19 pandemic on air transport and tourism, with 

particular attention to the effects on a global, European and Italian scale. 
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